
Allegato A )
Comune di Pisa

DIREZIONE D-13 “ SOCIALE-URP E POLITICHE DELLA CASA” 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ ASSEGNAZIONE DI BUONI SPESA DI CUI 
ALL’ORDINANZA 29 MARZO 2020 DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA 

PROTEZIONE CIVILE - RISORSE DERIVANTI DA DONAZIONI.

LA DIRIGENTE

Dato atto 
- che i fondi pervenuti al Comune di Pisa in virtù della Ordinanza 29 marzo 2020 del Capo 

del  Dipartimento  della  Protezione  civile.  –  Criteri  di  assegnazione  di  buoni  spesa  per 
acquisto  di  generi  alimentari  e  misure  organizzative”  –  Risorse  ,  finalizzate  alla 
distribuzione di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi 
commerciali  contenuti  nell’elenco  pubblicato  da  ciascun  comune  nel  proprio  sito 
istituzionale, sono stati pressoché interamente distribuiti da questa Amministrazione sulla 
base dei criteri e dell’organizzazione deliberata con gli atti di G.M. n. 46 del 2 aprile e n. 51 
del 9 aprile;

- che il comma 3 dell’art.  2 della medesima Ordinanza prevede che   “I Comuni possono 
destinare  alle  misure  urgenti  di  solidarietà  alimentare  di  cui  alla  presente  ordinanza  
eventuali donazioni. A tal fine è autorizzata l’apertura di appositi conti correnti bancari  
presso il proprio tesoriere o conti correnti postali onde fare confluire le citate donazioni.  
Alle medesime donazioni si applicano le disposizioni di cui all’articolo 66 del decreto legge  
17 marzo 2020, n. 18”;

- Che al Comune di Pisa sono pervenuti sinora oltre 300.000 euro da donazioni di privati e 
altre somme vengono via via donate al Comune di Pisa per i buoni spesa dell’emergenza 
coronavirus;

- Che  con  la  deliberazione  G.C.  n.  72  del  30  Aprile  sono  stati  stabiliti  i  criteri  per  la 
distribuzione dei buoni spesa derivanti da donazioni di privati prevedendo che la maggior 
parte delle somme vengano utilizzate per l’erogazione di ulteriori buoni spesa da parte del 
Comune;

- Che con determinazione dirigenziale n. 381 del 30 Aprile sono stati approvati i criteri per 
l’assegnazione dei nuovi buoni

RENDE NOTO

che, a partire dal giorno 5 Maggio e fino ad esaurimento delle risorse, i soggetti in possesso delle 
condizioni e dei requisiti sotto elencati  potranno presentare domanda per ottenere un buono spesa 
destinato  Il  tutto  secondo le  modalità  disposte  dal  presente  avviso e  fino  ad esaurimento  delle 
risorse disponibili, fatta salva una eventuale e successiva integrazione delle medesime.

Art. 1 - REQUISITI E CONDIZIONI PER L’AMMISSIONE

I  destinatari  di questa misura sono i nuclei  familiari  più esposti agli  effetti  economici derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e quelli  in stato di bisogno, per soddisfare le 
necessità più urgenti ed essenziali.
Chi  ha  già  ottenuto  il  buono  spesa  all’interno  della  procedura  sin  qui  svolta  non  potrà 
richiederlo ulteriormente all’interno della presente fase procedurale;
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Possono ricevere i buoni spesa:

a) I nuclei familiari che hanno la residenza anagrafica nel Comune di Pisa. I requisiti dei 
beneficiari vengono individuati per nucleo familiare: è riconosciuto un solo contributo in 
buoni spesa (previsto esclusivamente per generi alimentari), per ciascun nucleo familia­
re, la cui composizione anagrafica deve risultare alla data del 29 marzo 2020; 

b) Sono esclusi i nuclei che

abbiano uno o più stipendi derivanti da impiego pubblico e privato effettivamente perce­
pito superiori complessivamente ad euro 500 mensili;

 nei quali sia presente uno o più membri che beneficiano di cassa integrazione il cui im­
porto complessivo superi euro 500   mensili;

 nei quali sia presente uno o più membri che siano titolari di Reddito di Cittadinanza o di 
altro sussidio pubblico il cui importo complessivo superi euro 500 mensili;

 abbiano un reddito pensionistico superiore complessivamente ad euro 500 mensili;

 abbiano redditi  derivanti  da rapporti  di locazione di immobili  di proprietà superiori 
complessivamente ad euro 500 mensili;

 abbiano, alla data del 31 marzo 2020, una giacenza complessiva (per nucleo) nei conti 
correnti bancari o postali superiore a: € 6.000 per famiglia; ciò a meno che il conto 
corrente sia congelato o il titolare non si trovi nella indisponibilità temporanea dei pro­
pri beni;

 siano possessori di  titoli per un importo superiore ad euro 6000 per famiglia, a meno 
che il titolare non si trovi nella indisponibilità temporanea dei medesimi;

Il limite predetto di 500 euro mensili è aumentato di 100 euro per il secondo componen­
te del nucleo familiare (euro 600), di 70 per il terzo (euro 670), di 50 per ogni ulteriore 
componente (euro 720 per 4 componenti, euro 770 per 5 componenti, e così via).

c) Sono inclusi i nuclei familiari con lavoratori autonomi, o liberi professionisti, che abbia­
no conseguito nell’anno 2018 (dichiarazione 2019) un reddito inferiore a 40.000 euro e 
che abbiano conseguito, nei mesi di marzo e aprile, un ricavo inferiore del 30% rispet­
to ai ricavi mensili dei corrispondenti mesi dell’anno precedente, a condizione che pos­
seggano tutti gli altri requisiti elencati al paragrafo b).

Art.  2  –  MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE 
AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI PER L’AMMISSIONE
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1) La domanda potrà essere presentata dalle ore 9 del giorno 5 maggio 2020. Tutte le domande 
pervenute prima di tale data non saranno prese in considerazione.

2) al fine del riconoscimento del buono alimentare, il cittadino dovrà auto dichiarare la propria 
condizione di difficoltà  a provvedere al proprio immediato sostentamento,  compilando il 
modulo scaricabile dalla Rete Civica nella sezione dedicata e consegnarla al momento del ri­
cevimento dei buoni spesa.

3) la condizione sopra descritta costituisce un insieme di requisiti che danno diritto alla perce­
zione del buono, fino ad esaurimento del budget a disposizione del Comune sulla base della 
presente deliberazione, senza che debba essere formata alcuna graduatoria; le risorse saran­
no distribuite sulla base dell’ordine temporale di ricevimento delle domande;

4) Ai fini dell’avvio del procedimento, il cittadino potrà:

-   inviare  una mail all'indirizzo  di  posta  elettronica buoni@comune.pisa.it allegando  il 
modello di autocertificazione/dichiarazione sostituiva di atto di notorietà debitamente com­
pilato, firmato digitalmente, con fotocopia del documento di identità allegando, scannerizza­
to, il modello di autocertificazione/dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà firmato ana­
logicamente e scannerizzato, e con fotocopia del documento di identità. In alternativa alla 
scannerizzazione il soggetto interessato potrà compilare l’autodichiarazione e successiva­
mente firmarla in presenza del dipendente addetto al momento della consegna del buono;

-  telefonare ai numeri di telefono che saranno pubblicati sul sito. Risponderà un operatore 
che valuterà il possesso dei requisiti e darà le istruzioni al cittadino sulla compilazione del­
l'autocertificazione/dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e sulle modalità di sottoscri­
zione e comunicazione della medesima, e sulle modalità di ritiro del ritiro del buono. Orario 
di contatto telefonico: da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17;

ART. 3 – BUONI SPESA ASSEGNABILI.

Ai nuclei beneficiari vengono assegnati buoni spesa per i seguenti importi:

- Nucleo familiare di 1 persona: € 150,00

- Nucleo familiare di 2 persone: € 300,00

- Nucleo familiare di 3 persone: € 400,00

- Nucleo familiare di oltre 3 persone: € 400 più € 50 per ciascuna persona oltre la terza;

I buoni spesa dovranno essere utilizzati, esclusivamente per generi alimentari, negli eser­
cizi convenzionati con il Comune già inseriti nell’elenco approvato dalla dirigente della Direzione 
13 nella determinazione n. 391 del 10 aprile 2020 e pubblicato nella sezione dedicata sul sito della 
rete civica pisana;
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Art 4 – CONSEGNA DEI BUONI SPESA

I buoni saranno consegnati esclusivamente ad un membro maggiorenne del nucleo familiare. 
Nel caso in cui non venga reperito nella abitazione di residenza alcun membro del nucleo familiare 
il buono non verrà consegnato.

I buoni spesa saranno consegnati, o dopo che la domanda con autocertificazione è pervenuta 
via mail sottoscritta, scannerizzata e con copia del documento di identità, oppure dopo il colloquio 
con l'operatore telefonico. 

La consegna avverrà direttamente a domicilio da parte dei Vigili Urbani o di altri dipendenti 
comunali, senza appuntamento. Al momento della consegna del buono il cittadino dovrà consegnare 
l'autocertificazione correttamente compilata e con copia del documento di identità. In mancanza di 
fotocopia del documento il cittadino sarà identificato dal dipendente comunale incaricato, tramite il 
documento medesimo; Orario di consegna: Tutti i giorni 8:30-12:30 e 13:30-17:30 

Art. 5 – ESCLUSI DALLA PRECEDENTE PROCEDURA.

Chi ha fatto domanda sulla base del precedente procedimento senza ottenere il buono 
deve provvedere, se lo desidera e se dotato dei requisiti previsti dalla Deliberazione n. 72 del 
30 Aprile, a presentare nuova domanda;  

        Art. 6 - CONTROLLI E SANZIONI

Il Comune di Pisa, in base all’art.71 del D.P.R. n.445/2000, effettuerà idonei controlli, anche 
a  campione,  e  in  tutti  i  casi  in  cui  sorgano  fondati  dubbi sulla  veridicità  delle  dichiarazioni 
sostitutive  rese  dagli  interessati  ai  fini  della  partecipazione  al  presente  bando,  anche 
successivamente  alla  pubblicazione  della  graduatoria  definitiva.  Il  Comune di  Pisa si  riserva di 
trasmettere all’autorità giudiziaria competente gli elenchi degli aventi diritto, relativamente ai casi 
che  lo  stesso  ritenga  oggetto  di  più  attenta  valutazione.  In  caso  di  dichiarazioni  mendaci  la 
Direzione 13 provvederà alla  denuncia all’Autorità  Giudiziaria  ai  sensi dell’art.  76 del  DPR n. 
445/00.

Ferme  restando  le  sanzioni  penali  previste  all’art.  76  del  D.P.R.  445/2000,  qualora  dal 
controllo  emerga  la  non veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  rese, il  dichiarante  decade  dai 
benefici  conseguenti  al  provvedimento  emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non  veritiera  e 
l’Amministrazione procederà a recuperare le somme indebitamente percepite. 
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Art.  7  -  INFORMATIVA  SUL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI 
(REGOLAMENTO UE 2016/679 DEL 27 APRILE 2016). ALLEGATO 3

L’Amministrazione  comunale,  quale  Titolare  del  trattamento,  tratterà  i  dati  personali  forniti  in 
conformità al Regolamento UE 2016/679 come indicato nell'allegato 3 “Informativa privacy”.

Art. 8 - NORMA FINALE 

Per quanto non previsto dal presente avviso si fa riferimento agli atti di cui in premessa ed alla 
vigente normativa in materia. 
Il Responsabile del procedimento è individuato nel Responsabile P.O. Sociale – URP - Segreteria 
dell’Ufficio Dr Massimiliano Bacchiet

Pisa, 30 Aprile 2020 La Dirigente 
Avv. Susanna Caponi 
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